
TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA

Procedura da Sovraindebitamento: OCC/ ODCEC di Bologna

Giudice Delegato: Dott.
Professionista OCC: Dott. BECCARI Gabriele

***

Ill.mo Sig. Giudice Delegato,

Il Sig. BARONTI Stefano 

 Cod. Fisc.BRNSFN6IEI7EI 7C745E

PREMESSO CHE

- con istanza ex art.15,, della L.3 / 2012, depositata il presso l’Organismo di Composizione della

Crisi dell'ODCEC di Bologna , il Sig. Baronti Stefano ha chiesto all’intestato Organismo la

nomina di un professionista in possesso dei requisiti iscritto quale Gestore della Crisi presso

il predetto Organismo, al fine di accedere ad una delle procedure di cui alla predetta

L.3 / 2012 e, nello specifico, alla procedura di Liquidazione del Patrimonio ai sensi degli artt.

14-ter e seguenti della Legge n.3 / 2012 e successive modifiche;

- L'OCC /ODCEC di Bologna ha nominato il Dott. BECCARI Gabriele con Studio in San

Giovanni in Persiceto (BO) Via Cento 263/B Pec. Gabriele.beccgri@pgg.it e mail

…Ma… Tel.051 6825164 che ha accettato, per svolgere i compiti e le

funzioni previste dalla normativa indicata;

(All.n.1 Accettazione)



- la domanda di Liquidazione del  Patrimonio è proposta al Tribunale competente ai sensi

dell’art .  9 ,  comma 1, de l l a  L.3/2012 e deve  e s se re  co r reda ta  da l l a  documen taz ione  d i  cu i  a l lo

s t e s so  9 ,  commi  2 e 3 ,  de l l a  L. 3/2012;

- Il r icorrente ha  inteso avvalersi, nella predisposizione della presente  domanda,  d i  un

Professionista di fiducia nella persona del Dott. Gilberto Battistini Commercialista — Gestore

della Crisi, con Studio in Via degli Scalini 8 /2  -40136 Bologna pec:

"l erto.bàttistini le  almail.it- tel /fax 051  33163

Il  Sig.Baronti Stefano ai  sensi dell’art. 7 della L .  n.3/2012:

1) Non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle previste dalla predetta L.3/2012;

2) Non ha fatto ricorso, nei precedenti, cinque anni, alla procedura di composizione della

crisi da Sovraindebitamento ex L. 3/202 mediante proposta di accordo, Piano del

Consumatore o Liquidazione del Patrimonio;

3) Risulta in una situazione di  perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio

prontamente liquidabile per farvi fronte, che non rende possibile adempiere alle

obbligazioni secondo le scadenze originariamente pattuite;

CON SIDERATO CHE

Accanto all’Accordo di Composizione della Crisi e del Piano del Consumatore, la legge 3/2012 sul

sovraindebitamento prevede la Liquidazione del Patrimonio, che in via di prima approssimazione può

essere assimilata al fallimento con alcuni suoi aspetti tipici, lo spossessamento, la creazione di una

massa separata attiva destinata ai creditori concorsuali, ma con la nomina di un Liquidatore a cui

comporta la formulazione dello stato passivo definitivo con la determinazione dei privilegi e diritti.

Nel formulato legislativo di cui alla Legge 3/2012 di cui all’art.l4-ter nel determinare le condizioni

di accesso previste, non vi è alcun riferimento all’attivo messo a disposizione, alla composizione della

massa passiva, della tipologia della massa debitoria ne a criteri di soddisfazione minima richiesta.



A quanto sopra si richiamano inoltre, la lettera b) del terzo comma dell’Art.]4-ter che esclude dalla

liquidazione i redditi, solo nei limiti di quanto occorra al mantenimento proprio ed ella propria

famiglia, e l’Art. 14 qunqueis comma 1, che non fa cenno ad altra ipotesi di inammissibilità.

A conferma di quanto sopra esposto, infatti, L’art. l4-quinquies della legge n. 3/2012, al primo

comma, condiziona esclusivamente, l’emissione del decreto di apertura della liquidazione del

patrimonio del sovraindebitato alla verifica giudiziale inerente all’assenza di atti in frode ai creditori

nei cinque anni antecedenti alla presentazione della domanda.

L’assenza di atti in frode nel quinquennio va accertata altresi, ai sensi dell’a_1’t._li-terdecies, comma

due, lett. b), per riconoscere al debitore sovraindebitato, al termine della liquidazione del suo

patrimonio, il beneficio dell’esdebitazione.

Quanto sopra per evidenziare come la liquidazione del patrimonio sia una procedura comunque

permeata dal riconoscimento di un favor per il sovraindebitato,favor che avrebbe ragion d’essere

soltanto in presenza, appunto, di determinati requisiti etici.

Ne consegue, che sarà possibile e perfettamente lecito ammettere alla Liquidazione del Patrimonio,

procedure in cui si preveda anche la pur minima soddisfazione di tutti i creditori concorsuali, cosi

come appare altresì lecito ammettere, in analogia con quando accade nei fallimento privo di attivo

ex art. 102 L.Fall . l’accesso a Liquidazioni prive di massa attiva.

Tali considerazioni, derivano dalla consapevolezza, che  non vi  sarà nessun alcun Vulnus per i

creditori, poiché essi non avrebbero conseguito di  meglio nell’esecuzione individuale.

Al contrario un più approfondito controllo della procedura concorsuale può garantire una migliore

esitazione del credito, anche mediante eventuali attività sopravvenute nei quatto anni successivi

all’apertura della Liquidazione.

Anche recente giurisprudenza è giunta a tale conclusione ed in particolare per situazioni simili e

riconducibili a questa in esame, valgano i decreti di apertura della procedura di Liquidazione emessi

dal Tribunale di Bologna



ESPONE

]) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’PRECEDENTEMENTE SVOLTE



2) SULLE CAUSE DEL SOVRAINDEBITAMENTO E SULLA DILIGENZA DEL

DEBITORE NELL’ASSUMERE LE OBBLIGAZIONI



3)  SULLE RAGIONI DELL’INCAPACITA’ DEL RICORRENTE AD ADEMPIERE

ALLE PROPRIE OBBLIGAZIONI



4) SULLA SOLVIBILITA’ DEL DEBITORE E SUGLI ATTI DI DISPOSIZIONE DEGLI

ULTIMI CINQUE ANNI.

Non ci sono stati atti dispositivi da parte della Sig. Baronti Stefano negli ultimi 5 anni, se non quelli

dichiarati nella presente domanda

4 .1-  Il TRUST Denominato  “la  Casa  di Cami l la”





5) ELENCO DELLE SPESE CORRENTI DI SOSTENTAMENTO





6) ELENCO DEI CREDITORI CON INDICAZIONE DEGLI IMPORTI

A- PREDEDUCIBILI Euro 3.127,59

OCC/ ODCEC di Bologna iva compresa Euro 1.727,59

Spese connesse alle eventuali trascrizioni e pubblicazioni Euro 400,00

Compenso presunto Liquidatore Euro 1.000,00

Trattasi del compenso per l'OCC e delle spese di pubblicazione ed  eventuale trascrizione ed  altre

connesse  alla p rocedura  .Tali passività sono  def ini te  in acco rdo  con  il deb i to r e ,  a t t raverso

accettazione del preventivo sottoposto al Sig Baronti Stefano dall'0CC /ODCEC di Bologna

(All.n. 6- Preventivo DCC)

B- DEBITI — FISCALI Euro 162.505,30

Euro 162.505,30
Agenzia delle Entrate Riscossione BARONTI

STEFANO (di cui importo privilegiato

152.196,20)

C- ALTRI DEBITI Euro 21.398,74

COMPASS BANCA SPA BARONTI STEFANO Euro 3.389,23



F INDOMESTIC BANA SPA BARONTI STEFANO Euro 439,00

BIBANCA gruppo BPER BARONTI STEFANO Euro 129,00

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA BARONTI Euro 17.166,40

STEFANO

Comune di  Loiano Euro 261 ,00

Postepay Euro 5,20

BPER Banca C/C Baronti Stefano Euro 8 ,91

TOTALE POSIZIONE DEBITORIA A + B + C Euro 187.032,63

7) ELENCO DEI BENI DI  PROPRIETA’ DELLA RICORRENTE



8) PROPOSTA DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI

La proposta presentata si basa sullo schema di cui all’art.810 del c.c. il quale recita che ...sono beni

_l-‘g- cose che possono formare oggetto di diritti...attraverso la cessione di redditi futuri ed il

versamento immediato di una finanza esterna messa a disposizione dalla di

un importo liquido sufficiente a pagare integralmente le spese della procedura

Nonché  sull '  accollo de l  mu tuo  nel l ' in teresse  dei  figli minori,  g ravan te  sul Trust

TOTALE ATTIVO REALIZZATO EURO 32.293,99

Versamento immediato per cassa Euro 3.127,59

Versamento in n.48 rate mensili da euro 250,00 Euro 12.000,00



Accollo Mutuo Trust da verificare precisazione credito Euro 17. 166,40

Insinuazione Fallimento Allestimenti S r .L  d i  Lodi Euro 0 ,00

Quota 1/7 Area sita in Città di Castello Euro 0,00

RIPARTIZIONE

DCC / ODCEC di Bologna Euro 1.727,59 100%

Accollo Mutuo Banca Euro 17.166,40 100%

Spese connesse alle eventuali trascrizioni e pubblicazioni Euro 400,00 100%

Compenso presunto Liquidatore Euro 1.000,00 100%

Il r"es‘idgo a disposizione del Liguidat0re secondùi  titoli di priirilem'o accertati

| crediti precedenti all'ammissione del piano, ma di cui si ignora l'esistenza, saranno liquidati nella

misura massima del ricavato messo a disposizione, potendosi di conseguenza ridurre le predette

percentuali che, nel caso saranno ricalcolate in modo da garantire il maggiore soddisfacimento dei

creditori  privilegiati r i spet to  ai chirografari .

Laddove pe rvengono  ulteriori att ività elo en t ra te  nel corso  de l  quadr ienn io ,  le s tesse ve r r anno

messe a disposizione del liquidatore, e liquidate con i parametri precedentemente descritti.

Sarà necessaria la nomina di un liquidatore che procederà all’ esecuzione del pian

9) l PRESUPPOSTI DI ACCESSO ALLA PROCEDURA



Il fine ultimo della norma è quindi quello di liberare il debitore dai propri debiti il cosiddetto “ CRAM

DOWN” e permettergli attraverso il “FRESH START” l’opportunità di reinserirsi nel contesto socio

produttivo per ottenere i l  fine ultimo del la  procedura, la  definitiva esdebitazione a condizione che

abbia rispettato quanto esplicitamente previsto dall’ Art. 14 .— terdecies (Esdebitazione).

E"guindi in un successivo momento rispetto all’apertura della liquidazione del Patrimonio che vc_rr_è

valutato ed avrà. rilevanza i l  comportamento corretto e meritevole de l  soggetto sovraindebitato a cui

è stata concessa l a  “Second Live”

La procedura della liquidazione del natrim0niò, 'di per sé ner$egge unicamente l’obiettivo della

cessione integrale dei beni del  debitore alla massa dei  creditori concorsuali, senza riconoscere alcun

10) GIUD|ZIO SULLA COMPLETEZZA E ATTENDIBILITA' DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA

A CORREDO DELLA DOMANDA

(All.n. 13 — Relazione )

l l )  RISERVA DI PRPORRE MODIFICHE

II ricorrente si riserva, nella massa dei creditori, di apportare eventuali modifiche, integrazioni o

correzioni ai sensi dell’art.9 comma 3-ter L. n.3/2012.

12) CONCLUSIONI

In base a quanto sopra descritto il Sig Baronti Stefano , soggetto in stato di crisi in quanto insolvente,

deposita il piano che prevede la soddisfazione dei crediti mediante liquidazione dei beni.



Trattandosi di piano di Liquidazione, ai sensi dell’art.l4undecies, L.3/2012, i beni eventualmente

sopravvenuti, come già in precedenza citato, nei quattro anni successivi al deposito della domanda

costituiranno oggetto della stessa, dedotte le passività incontrate per l’acquisto e per la conservazione dei

beni medesimi, intendendosi a favore dei creditori concorsuali l’eventuale maggiore importo che deriverà

dall’esecuzione del piano.

Alla luce di quanto esposto, la Sig. Baronti Stefano

CHIEDE

all'lll.mo Tribunale ad i to :

- di dichiarare l'apertura della procedura di liquidazione del patrimonio ai sensi dell'art.l4-ter della

L. n. 3/2012

- di nominare, ai sensi dell'Art. 14quinques, comma uno, L. 3/2012 un Liquidatore dei beni

- di fissare il limite al mantenimento e sostentamento del Sig. Baronti Stefano 

— di fissare nel termine di quattro anni il t empo  di esecuzione e della liquidazione ai fini degli artt.

14undecies e l4terdecies della L. 3/2012.



g

- ordinare la trascrizione del decreto presso gli uffici competenti a cura dei liquidatore

Bolognal; 25i°4 la…
11 De,_ ito,

.; "";"I I

.fr/"" ‘7 ,

L’Assuntore

Bitelli Lorenza

I Gilberto.




